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TA GUHRRA.: LN 
Ciò che fa sapere il governo 

Si ha da Massaua 12, (ufficiale) : 

Baratieri. telegrafa da Adigrat 11: Il 

maggiore Galliano, comandante di Makalò, 

scrive in data otto sera che tutto il giorno 

fuvvi combattimento con sviluppo di arti- 

gliera nemica, che recò qualche danno al 

ridotto. Un attacco notturno venne respinto 

Sonvi morti italiani uno, indigeni tre, fe- 

riti quattro italiani e nove indigeni. 

Con altra lettera, datata 9 sera, Galliano 
informa che nella notte fra.l’ otto ed il nove 
fuvvi un attacco di sorpresa che venne re- 
spinto: che il giorno nove mattina rico- 
minciò l’attacco che si sviluppò in sola fu- 

cileria da varie posizioni, distanti dai 700 
ai 1300 metri. 

Il giorno 9 si ebbe un soldato morto e 
feriti due e quattro indigeni. 

Baratieri vi soggiunge che da. informa- 

zioni ricevute risulterebbe che il giorno 10 

pon vi fu combattimento intorno a Makalè. 
* ** 

Si ha da Massaua, 12 (ufficiale): 

Baratieri telegrafa oggi da Adigrat: 
Il maggiore Galliano scrive in ‘data 10 

sera: « li nemico ha la sua dislocazione 

tutto intorno al forte, Costruisce trincera- 

monti sulle alture, quindi rende difficile il 

servirsi della fotte. Siamo costretti a ricor- 

rere alla riserva dell’acqua 

« Stamane il nemico ripetò gli attacchi 

sempre respinti: i morti dei nostri sono 

due, i feriti sette tutti ascari ». 

Baratieri soggiunge che, se è possibile a- 
gli ascari del forte, è quasi. impossibile 
farvi entrare i nostri messi. L’ avanzata 
nostra è impossibile per ora. senza com- 
promettere le eperazioni ulteriori. Il con- 
tegno del presidio di Makalè è mirabile, 

L’ arrivo dei battaglioni prosegue rego- 
larmente, 

Ciò che si raccoglie da private infor- 
mazioni. ; 

Telegrafano da Roma, 12 gennaio, sera : 

La brigata comandata da Albertone è 

stata mandata iersera da Adigrat per so0c- 

correre Makalè. Si compone.di 5 battaglioni 
‘indigeni, comandati dai maggiori Torrito, 
Ameglio, Cossu . Valle e Gamerra; di una 
batteria e mezzo di indigeni. In totale 
seimila uomini La distanza da Adigrat a 
Makalè è di oltre 90 chilometri. 

La colonna stasera o. al più tardi do- 
mattina sarà in contatto cogli scioani, 

N: maggiore Galliano, se. è informato del 
soccorso di Albertone, può tentare la sor- 

tita e congiungersi coll’ Albertone,. profit- 
tando anche dell'impressione fatta sugli 
scioani dalla resistenza di Makalè durante 

. tre giorni consecutivi, 
In ogni:caso al ministero della guerra si 

ritiene che Msakalè, malgrado la. rottura 
del condotto d’acqua, ha viveri... per. tutte 
gennaio. 

Il generale Baratieri si è mosso per A- 
dagamus con 4 reggimenti, comandati da 
Stevani, Brusati, Ragni e Romero. Il primo 
reggimento si compone del battaglione al- 
pini comandato dal maggiore, Menini; di 
due battaglioni di fanteria. comandati dai 
maggiori De Vito e De Amicis; il secondo 
reggimento si compone del battaglione cac- 
ciatori comandato dal maggiore l’restinari; 

del battaglione bersaglieri comandato dal 

maggiore De Stefano; di due battaglioni 

di fanteria comandati dai maggiori Bordoia - 
e Rayneri; il terzo reggimento si cempone 
di 3 battaglioni fanteria comandati dal ca- 
itano Folchi e dai maggiori. Giordana, e 
rato ; il quarto reggimento:si compone.di 

3 battaglioni di fanteria’ comandati dai 
maggiori Montecchi e Manfredi 6 Ual te- 
nente colonnello Violante. In totale otto- 
mila uomini e diciotto pezzi da raontagna, 
formanti la prima, la seconda e la terza 
batteria. 

La posizione di Adagamus serve a pro- 
teggere la ritirata di Albertone occorrendo; 

Le bande armate tengono il coatatto tra 

Albertone e  Baratieri;. mentre i rinforzi 

nuovi arrivano ad Adigrat e si organizzano 
come riserva. 

La mossa di: Albertone ‘ha lo scopo di 
aiutare il maggiore Galliano in una sortita 
notturna da Makalò, vista la mancanza 
d’acqua. La mossa di Baratieri ha lo scopo 
di aiutare Albertone e frattanto ‘aprire la 
strada nell'ipotesi di una ritirata. Vi:sono 
cammini stretti, che permettono il passaggio 
a una persona sola. 

Baratieri lavora per aprire strade e met- 
tere ponti. 

La posizione di Adagamus si.trova.a venti 
chilometri‘al sud di Adigrat nella via di, 
Makalò. 

Tutti i rinforzi sinora partiti da Napoli! 
si riuniranno ad Adigrat giovedì. Dedotte 
la guarnigioni di Cassala, Massaua ed A- 
smara, Baratieri avrà sotto i suoi ordini 
23,000 uomini, otto batterie da montagna 
corrispondenti ad oltre 30 pezzi. 

Secorido: il Fanfulla le ultime notizie da 
Massaua) fanno ascendere a 20 pezzi, l' arti- 
glieria .scioana; di piccolo calibro a, tiro 
rapido. 

Un ultimo dispaccio annuncia. che sta- 
mane Albertone era;già molto lontano da 
Adagamus. :Il generale  Arimondi oggi. è 
giunto ad: Adigrat. per comandare la. sua 
brigata d’ ordine di. Baratieri. 

It morale delle truppe è elevato. La tem- 
peratura è mitissima; nonottante la zona 
delle operazioni sia a 3000; metri sul mare. 

Il forte di Makalò 
La situazione di Makalè dal punto di 

vista militare è:la‘ sueguente, dopo l'attacco 
del 7 corrente secondo: l'Esercito : 

che gli scioani non hanno idea precisa 
di un investimento, poichè l’attacco iniziato 
alle 10 eun quarto ha. avuto una sosta 
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| contrabbandieri della montagna 
V. 

La famiglia Podgey aveva fatto assegna» 

mento sulle promesse di quel signore fore- 

stiero, e la prospettiva di un migliore avve- 

nire aveva mitigato per un po’ di tempo le 

tristezze presenti; ora, essa vedeva dileguare 

quest’ ultima speranza ; quel signore avevala 

dimenticata, o le formalità necessarie erano 

forse la causa di questo lungo ritardo ? Co- 

loro che si trovano nelle distrette hanno 

sempre la mente piena di sospetti. 

Willy, immobile sul limitare ‘della sua 
porta, aspettava con una completa atonia 

che lo si venisse a cacciare dalla sua povera 

stamberga. 

In quel giorno il vento era glaciale, una 

leggiera nebbia fredda rendeva triste la 

campagna. 
Tomy stava vicino a suo padre, silenzioso 

ed immerso in amari ricordi. 

— Che veggo io laggiù! disse egli rom- 
 Pendo il silenzio. 

‘Willy guardò attentamente. — 
.'— Io non veggo nulla, la nebbia è troppo 
Cenea. lele 

— Sì, papà, al principio della strada, io 

non m’inganno, vedo delle armi che lu- 
cicano, 

— Son essi, mormorò Willy. 
— 1 constabili, l'agente! gridò Tomy. 
1 suoi due fratelli accorsero. 
E infatti egli non si era ingannato; poco 

dopo egli potè distinguere perfettamente 
l’agente del landlord che si avanzava scor- 
tato da quattro .constabili in uniforme e 
armati, di fucili. 

— Buon giorno, Willy, buon giorno, miei 
‘amici, disse l'agente con voce carezzevole. 

I poveretti, costernati, non risposero. 
.— Ebbene, mio, bravo Podgey, siete voi 
in grado di pagare al landlord le rate in 
ritardo ? i 
_— No, signor agente, ma abbiate pa- 

zienza... 
— Io non voglio più sentir nu!la; potete 

vol pagarmi, sì o no? 
«— No, replicò Willy. 
— Allora, cari amici, prendet> il trotto 

al più presto; io metto il sequestro sopra 
tutto quello che è nella vostra casa, mo- 
bilio, pollame, maiale, cavallo. 
_— Tau quanto al cavallo, disse Tomy sua 

signoria potrà farlo prendere nel.e scuderie 
di sua riverenza. 

— Chel il collettore è passato. prima di 
me? ah! mascaizone! egli già nen è capace 
che di fare di codesti tiri. Noi vedremo, ic 
métterò la cosa nel processo vervale. 

Jenny, coi suoi più piccoli figli, venne 

AFRICA 
alle 12; alle 4 p. si è sviluppato su tutto 

il'fronte e a notte è cessato tornando il 

némico al suo campo ; ? 

che, se sono esatte le nostre informazioni, 

l'opera staccata saltata sarebbe il blochaus 

che era costrutto a difesa della sorgente 

che da acqua al forte; se ciò è esatto, nel 

forte il presidio sarebbe messo a razione 

di acqua limitata... 

Il forte di Makalà, qualunque possa es- 

sere l'esito dei combattimenti intorno ad 

esso, ha reso il suo sarvizio, poichè ha 

trattenuto per più di ùn' mese, dal 7 di- 

cembre ad oggi, i 20 o 25 mila wominiagli 

ordini di Makonnen che anche senza at- 

tendere le forze di Menelik avrebbero po- 

tuto avanzare ; e così ha dato ‘tempo al 

generale Batatieri di completare il concen- 

tramento in Adigrat, di rinforzare le forti» 

ficazioni ed ha dato tempo al ‘Governo di 

spedire i rinforzi dall’ Italia. 

Però allo stato reale dei fatti con numero 

così grande di nemici non si deve escludere 

la triste eventualità che, auche esso possa 

pel numero, superare la ciuta del forte va- 

lidamente e coraggiosamente dal; maggiore 

Galliano e dalle sue difese. 
Noù si deve dimenticare .l’ attacco di Se- 

bastopoli ove l’8 settembre 8000 morti col- 

marono il fosso è furono mezzo di superare 

la breccia. 
Il fatto che Menelik disponga di 20 cau- 

noni a tiro rapido non ha alcuna impor- 

tanza, come fattore di investimento, poichè 

è notò quanto sieno piccoli i proiettili di 

questa specie di mitragliere, ciò però ‘è un 

fattore di azione tattica in campo aperto e 

‘nor crediamo chs il comandante di Makalè 

possa, tentare operazioni fuori della cinta. 

Ma! l'attacco respinto dell’8, come dice 
lLodigrno telegramma: della Stefani, con- 

ferma le buone qualità difensive delle for- 

tificazioni erette attorno Makalè e persuade 

che per ora. non è entrato. nell’ idea del 
Negus di bloccare il forte. stesso e filare 
avanti contro le truppe del generale Bara- 
tieri. preparate nel campo. trincerato, che 
tale deve essere ‘oggi di Adigrat, 

I cannoni di Menelik 
La Tribuna ha notizie sui cannoni.a tiro 

rapido del. Negus. Dice che sono cannoncini 
del. calibro di 37 millimetri, lunghi e leg- 
gierissimi, trasportabili sul dorso dei muli. 
Menelik: nè acquistò, 40 in due volte da 
una. fabbrica francese. 

I nostri cannoni da. montagna. li disar- 
mano subito. Menelik. vi. ha aggiunto i due 
presi ad Amba Alagi;..ma questi hanno 
poche. munizioni. i 

Freddo e fame sull’altipiano 
Telegrafano da Parigi che l'Agenzia Ha- 

vas pubblica il seguente selegràmma da 
Aden: 

« La situazione delle-truppe italiane sul 
l'altipiano abissino è resa penosa dal'freddo 

piangendo a gettarsi in ginocchio ai piedi 
dell'agente. 3 

— Per carità,, non ci cacciate, abbiate 
compassione. di una povera. madre; vedete 
questi piccoli innocenti, se. voi, ci gettate 
sulla: strada, noi non avremo più altro che 
da' morire.di freddo.e. di fame. 

— Alzatevi, brava donna, tutte queste 
geremiadi'sono inutili ;'assisto tutto.il giorno» 
2 queste scene; io debbo eseguire gli ordini 
del mylord. 

Ma Jenny trascinatasi ‘a’ suoi piedi. al- 
bracciavagli le ginocchia, piaugeva, gemera, 
e tutti i suoi figli univano»le loro alle sue 
grida ; era una scena commoventissima, | 

— Auff! quando cesserete di rompermi le 
orecchie? gridò l’agente tutto incollerito ; 
constabili, fate il vostro dovere, sbarazza- 
temi da tutta questa roba al più presto, 

Il capo dei constabili: respinse così bru- 
talmente la. pevera donna da mandarla ruz- 
zoloni. sul pavimento, pp 

— Voi siete un ‘miserabile | ruggì Tom 
saltando addosso allo sgherro e vibrendogli 
un tremendo pugno che lo fece cadere ‘per 
terra ferito ‘e col naso tutto grondante di 
sangue. i 

.1 compagni del 
giovine, ma il robusto William si era cac- 
ciato davanti a suo fratello, Georgy. e, Willy 
si precipitarono sopra i constabili, e. sì. im 
pegnò una lotta; non bisognava lasciar loro 
la possibilità di servirsi delle armi. 

ferito vollero arrestare il 

in via della Posta 16, Udine 

«Multedo, con 

i
i
 

e dalla mancanza di viveri. Gli abissini 

staecarono “dal corpo. principale del. loro 

esercito una colonna di 5000 uomini che è 

destinata ad operarè verso. Assab:». 

° Il passaggio per Zeila 

’ Inghilterra è disposta 4 concedere il 

passaggio: per Zeila in caso di urgenti e, 

gravi eventualità, +9 iaia 

Crispi stamane ha conferito in proposito 

con Mocenni, Blanc e Primerano. 

Sulla voce di una spedizione all'Harrar 

"La Tribuna riferendosi alle notizie di 

una spediziane all’ Harrar con un corpo di 

10 mila uomini che poi con quello di; Ba- 

ratieri, piglierebbe l’ esercito abissino fra 

due fuochi, osserva; che la notizia stessa 

dovette essere assunta quando credevasi che 

Menelich. fosse ancora. lontano. 

Il I attaceo di Macallò 

A. Rossi telegrafa al Corriere della Sera 

da Adigrat, 9 (Massaua, 10): 

« Come sapete; si troyano nel forte di 

Macallè.col maggiore Galliano, quattro com- 

pagnie: indigeni, comandate dai capitani Be- 

nucci, Castellazzi, De Baillon e Olivari ; vi 

sono poi i tenenti del genio Luccio e Pao- 

letti, e i tenenti, di artiglieria Francone e 
180. soldati bianchi, e con 

viveri fino al 31 corrente. 
« Da molto tempo aspettavasi un attacco 

al forte da parte di° Maconnen, accampato 

a tre ore di distanza. Terì seta giunse qui 

la notizia che il forte era stato ‘attaccato. 

Ignorayasi l' esito, che speravasi buono, ma 

regnava una certa preoccupazione. 

« Stamane giunsero infine’ le seguenti 

buone notizie: la mattina del 7 corrente il 

forte di! Macallè ‘vevne assalito dai nemici 

in tutte le direzioni; meno il lato nord. Gli 

abissini cominciarono con varie dimostra- 

zioni in punti diversi. l nostri cannoni ri- 

sposero a distanza con discreti. effetti. Da 

ambo, le parti il fuoco cessò a mezzogiorno: * 

« Alle 14 gli abissini ritentarono l'attacco, 

usando. anche; sebbene con. pochissimo .af- 

fetto; di alcuni loro cannoni a tiro rapido. 

Dal forte risposero i nostri con molta vi- 

vacità, ottenendo effetti considerevoli. Verso 

le 18il fuoco diminuì e all’ imbrunire cessò, 

essendosi i nemici messi fuori di tiro. 

«I nostri ebbero:soltanto tre.ascari morti; 

feriti due soldati italiani, due ascari e una 

donna, 
«In ottimo stato, giunsero. stamane. il 

quinto e il sesto battaglione fanteria .co- 

mandati dai maggiori Giordano, e, Prato, e 

la batteria sotto gli, ordini. del capitano 

Masotto. sg X 

« Baratieri salutò gli ufficiali con patriot- 

tiche parole. Quindi le compagnie sfilarono, 

senza mostrare , traccia, della. fatica delle 

lunghe marce compiute. i alta 

« Man mano, ‘che arrivano i battaglioni 

si attendano nei dintorni del, forte, pronti 

dopo breve. riposo ;a, marciare freschi per 

qualsiasi spedizione. » 
‘Nel complesso questo, telegramma rac-.. 

egli cercò‘ il suo Il capo si era rialzato, or i 

fucile, Susy se n'era, impadronita ed era 

andata a nasconderlo nel fienile. 

— Ah! porci. maledetti, gridò egli, noi 

vi faremo pagar, cara questa aggressione, 

Egli non ebbe il tempo di ingiuriare lun- 

gamente i suoi avversarii ; Tomy gli assestò 

un violento colpo. col calcio di un fucile, 

che lo avrebbe, accoppato se. egli non lo 

avesse in parte sviato. x i 

Il giovine si. scagliò, contro l'agente, e Be... 

lo strinse. tra; le braccia... .. HA 

— Aiuto! soccorso! gridava il roppresenr . 

tante del landlord; ma i militari occupati, 

a difendersi non potevano accorrere in, suo, |. 

aiuto. lar 

* Pomy lo.gettò a terra e lo prese pei ca-. 

pelli. L'agente si liberò ‘presto dalle strette 

del giovine e fuggì lasciando la sua parrucca 

nelle: mani del suo ‘aggressore... . i 

‘ — Malannaggial urlò il capo dei consta- 

“bili, costoro, sono tanti demoni, io li am- 

‘mazzerò come cani, i 

x + Appressati, scellerato, disse Tomy spid- | 

nandogli, contro .il ‘fucile di cui sì era impa= 

drorito.. iii Sia Saga Lo ina 

— Va a finir male, diceva uno dei don- 
stabili che aveva ricevuto diverse ferite; 6 
l'agente se l’ è svignata, brutto ‘vigliacco? 
Io non so che gusto vi sia & farsi aimmaz- © 

zare mentre quel vecchio ‘gocciolone ha ‘al- 

zato il tacco. AGOS 1 I 

(continua). 
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conta l'attacco di Macallè come fu già ri- | della civilizzazione e del progresso, se fosse 
ferito dalla Stefani. Si intende cha i corri- 
spondenti non possono aggiungere nulla di 
sostanziale a quanto vuol essere comunicato 
prima dai dispacci ufficiali. Però due parti- 
colari vi si leggono abbastanza notevoli: 
primo, che il re del Goggiam si troverebbe 
già al campo con Menelik; secondo, che 
nel forte di Macallè ci sarebbero viveri 
fino al 31.—I lettori non avranno dimenti- 
cato essersi sempre detto che a Macallè 
c'erano viveri e munizioni per almeno tre 
mesi. — 

GIORNALISMO CATTOLICO 

Ci gode l'animo d’annunziare, che anche 
Mantova ha il suo giornale cattolico. Si 
chiama Il Cittadino di Mantova e per ora 
viene pubblicato due volte per settimana, 
sotto la direzione di Mons. Gasoni. Ha inal- 
berato il suo vessillo col motto: Con Dio, 
col Papa, per la Chiesa e per la Patria. 
Un vigoroso e magnifico articolo ‘illustra 
queste parole, che sono tutto un program- 
ma e bellissimo, — Al nuovo contratello 
auguriamo di cuore che diventi presto quo- 
tidiano. 

Un’ eredità al Papa per l'obolo di S. Pietro 

L’ottima Voce della Verità annunzia: 
« ll comm. Luigi ‘l'ongiorgi, la cui salma 

fu ieri (giovedì) accompagnata dai religiosi 
Concettini e Cappuccini dell’Arcicontrater- 
nita delle Stimmate e dai Minori Conven- 
tuali, alla Chiesa parrocchiale dei SS. XII 
Apostoli, seguita da Prelati ed altri distinti 
personaggi e dagli impiegati del Ministero 
Pontificio, delle Finanze e di altri Dicasteri 
Pontifici, ha così disposto delle sue sostanze: 

‘+ Con testamento pubblicato in atti Gentili, 
notaio al Foro Traiano, 1’ 8 gennaio 1890, 
il comm, Luigi Tongiorgi istituisce erede 
il Sommo Pontefice Leone XIII, nell'Augu- 
sta persona di Gioacchino Pecci, pregan- 
dola umilmente di accettare la tenue ere- 
dità a. titolo di Obolo di San Pietro. 

Qualora l’Augusto. erede non volesse 0 
non potesse accettare, sostituisce erede il 
Cardinale Mariano Rampolla del Tindaro, 
all’ istesso effetto. 

La pace tra l'Argentina e il Chili 
suggellata da due Arcivescovi 

«Un illustre missionario manda al Citta- 
dino di Brescia queste informazioni impor- 
‘tantissime che ricavò da corrispondenze uf- 
‘ficiali da Buenos Ayces: 
“. « L'avvenimento più importante del mese 
scorso fu senza dubbio la consacrazione del 
nuovo arcivescovo di Buenos-Ayres - Mons. 
Castellanos, e diciamo più importante in 

‘ tutto il senso della parola, perchè ha fatto 
toccare con mano che le gravissime difficoltà 
che esistevano fra la Repubblica Argentina 
e il Chill « e il conseguente pericolo d’ una 
guerro fratricida sono del tutto sparite - e 
che fra pochissimo tempo, non se ne par- 
lerà più, come lo affermano gli stessi gior- 
nali ufficiali dell'Argentina e del Chili. Oc- 
casione più favorevole non si poteva . pre- 
sentare di questa in cui l'Arcivescovo di 

. Valparaiso Mons. Casanova venne a Buenos- 
Ayres, per compiere l'atto di consacrazione, 
Dal momento ‘che pose piede, in territorio 
Argentino fu oggetto - d'una spontanea ed 

‘signor  Casunova, 

unanime dimostrazione di amore e di affetto, 
essendo ovunque accolto con festeggiamenti, 
e salutato con evviva al Chili, ed all’Ar- 
gentina ; specialmente a Buenos-Ayres, ova 
il ricevimento tu imponente. 
«Come facilmente si comprende, dimostra- 

ì 
4 

zioni più che al sacerdote, erano dirette © 
all'alto personaggio chileno tanto distintu 
per le sue qualità e i suoi ben conosciuti 
meriti, che venne nell’Argentina collo scopo 
di consacrare il nuovo arcivescovo, recando, ‘ 
nello stesso tempo il ramo l’ ulivo, simbolo 
della pace, da tutti desiderata, come lo 
dimostrano, le seguenti e tanto bene accolte 
parole,.che volentieri riproduciamo, da lui 
ronnnziate il 24 novembre nella cattedrale 
i Buenos Ayres, dopo di aver compiuto. 

| l'atto religioso, della investitura di Monsi- , 
gnor Castellanos: «Che spariscano quanto ‘ 
prima i nostri eserciti e le nostre squadre; 
che ritornino al lavoro tante robuste brac- 
cia, urgentemente reclamate dall'industria 
e dal commercio, Che si impieghino in ele- 
menti di progresso di benessere, in chiese, 

necessario il sangue; allora, udite mio ve- 
nerando fratello — udite il voto più ardente 
del mio cuore: — Strettaments abbracciati | 
al piè dell’altare — offriamoci oggi come 
vittime — e che sul nostro collo cada il 
colpo, — ripetendo con Mattia: « prima 
morire piuttosto che vedere la desolazione 
del nostro popolo.» Ma che dico signori? 
Scusatemi. Sono vescovo, però l’amore verso 
la patria mi entusiasma e mi sostiene. Lungi 
di qui idee lugubri; non venite ad offuscare 
questi memsuti di comune felicità e di giu- 
stissima allegria ». 

Ciò non è tutto ; poche ore dopo ebbe 
luogo un banchetto offerto agli arcivescovi 
al quale furono invitate le principali au- 
torità del pause, e per conseguenza. anche 
il Generale Roca Presidente interno della 
Repubblica Argentina, uvmo distintissimo e 
influente fino al punto che egli solo costi- 
tuisce una vera potenza politica, anche 
quando non disimpegna nessun carico pub- 
blico. Arrivato il momento dei brindisi il 
Generale Roca pronunziò un breve ed im- 
portante discorso formulando un sintetico 
programma di politica internazionale, — 
dicendo: « La presenza dell’illustre prelato 
chlleno. dà all’investitura episcopale di mons. 
Castellanos un'altra. amportanza e un'altra 
portata che non siano quelle di una festa 
puramente religiosa ». Kippoi soggiunse: « E' 
some se si. fosse suggellato per sempre, 
sotto gli auspicii della religione, e sull’Ara 
Santa, in mezzo dei cantici e delle preci 
elevate all’Altissimo, la pace franca, stabile 
e sensa cupi dubbi gelosi, fra è due popoli 
fratelli che le Ande dividono. 

Il nostro illustre ospite, Monsignor Ca- 
sanova non venne a noi con. credenziali 0 
titoli di alcun governo, ma ci ha portato 11 
sentimento del popolo chileno, di. questo 
popolo civile, patriota e.-fiero nei pericoli, 
sentimento il quale non diversifica da quello 
che alberga l’ argeutino, rispetto alla ne- 
cessità di finirla coll’ assurdo della pace 
armata, concro che divora. \' Europa, e 
terminerà col rovinare esaurondone le fonti 
vitali, queste due giovani nazioni che tanto 
possono operare nelle arti pacifiche a be- 
neficio della loro grandezza, della loro 
prosperità. La vostra presenza fra noi, Mon- 

sia. come l’ iride della 
fraternità e dell'alleanza fra Chileni «ed 
Argentini». Surebbe un di più aggiungere 
che il discorso del Gen. Roca, espresso con 
linguaggio alto, severo, nobile, produsse. tin 
grande eff.tto. Quelle spontanee. parole fu- 
rono: bene accette ed applaudite. anche al 
di là delle Ande e ben presto, come dicem- 
mo al'principio, sarà un fatto conchiruao il 
completo accordo sulle quistioni interna-’ 
zionali, fra le due repubbliche che sono e 
che resteranno sorelle. 

LA SPEDIZIONE BOTTEGO 

Ultime notizie giunte alla società geo- 
grafica italiana recano che la spedizione 
Bottego, da Comia sull’ Uuebi Sceboli, è 
giubfa. senza molestie il 31 ottobre 1895 a 
Decie (acque di Saha),, La spedizione in- 
tendeva di procedere quindi a Lugh, ove 
sarebbe giunta il 10 novembre. Molto ric-' 
chi e vari sono i materiali scientifici finora 
raccolti. Tutti i membri della spedizione 
godevano ottima salute. ; 

Pillole di Catramina ai primi raffreddori. 

L'IAILITA. 

.Qarmagnola — Orribile delitto. — 
Un giovane di Santo Stefano Boero, Alba, al ser- 
vizio di una famiglia di Carmagnola, prese il 
suo stipendio di lire 80 e si incamminò verso 
casa sua, d'onde era assente da più mesi. Al 
paagponio erano presenti due merciaiuoli. ambu- 
anti. 
Il giovane però non ci abbadò. e parti: era 
iunto vicino. ai tristamente famosi boschi di 
asanova venne fermato da due brutti ceffi che 

gli prendono tutto quanto il denaro portava seco. 
Avenio poi detto di riconoscere i due malan- 

drini, questi lo mutilarono della lingna colle 
forbici. Il povero giovane in preda aì più ‘atroci 
dolori e sempre rigettando sangue, ritori!ò presso 
il padrone in uno stato da muovere pietà, 

Non potendo parlare scrisse su di un pezzo di 
carta il cattivo incontro e l'assassinio di cui era 

: stato. vittima, 

in ospedali, in collegi, in pubbliche strade, 
in ponti e in ferrovie, le ingenti somme che 
senza ragione, a mio giudizio, ora s’inve- 

| stono in apparati bellici. 
_ « Tutto si otterrà senza dubbio, regoando 
fra noi la carità cristiana, osservando le 
divine leggi 
siamo fratelli 

“senza mai dimenticare che. 

E’ dovere imprescindibile dei ministri del | 

- fe a e di pace, consigliandoli a cercare 
nel terreno della giustizia e dell'amore la 

Signore, inculcare nei popoli le idee di fra- : beati, 

° soluzione tranquilla delle difficoltà che po- 
tessero sorgere, per interessi di poca impor- 
tanza. Però, se per ottenere la pace desi- 
derata. Dio esigesse qualche sacrificio ;' sè 
una volta di più, si dovesse compiere 1’ esi- 
genza fatale della storia; la legge tremenda 

‘fra Saltrio e -Bilvio 

Como, — Quattro chilometri di boschi in. 
fiamme. -- Leggiamo nella Provincia di Como È 

del 10: 
Ieri nel pomeriggio della strada da Monte 0- 

limpino firo a Chiasso, guardando verso. il Vare- 
sotto, si scorgeva uno strano bagliore rossastro 
che andava sempre più accentuandosi mun mano 
che il sole andava scomparendo. 

Qualcuno credette si trattasse di un’aurora bo- 
reale Ma ben presto si capì trattarsi di un'‘co- 
lossale incendio. Erano infatti i boschi dei monti 

i presso Viggiù; dove sono 
anche le cave di granito, che per un lunghissimo 
tratto fino al confine colla Svizzera presso Arso 

L'incendio andò sempre più estendendosi, cer- 
tamente in causa del vento fortissimo. Ieri sera 
lo si scorgeva anche da Porta Garibaldi: e spe- 
cialmente dalle finestre delle came, che si trovano 

. presso detta Porta. 

Era uno spettacolo ‘terrorizzante e, nello stesso | 

tempo, magnifico, La cresta dei monti per una 
lunghezza giudicata di circa quattro chilometri 

spiccavano rosse sul fondo cupo del cielo  limpi- 
dissimo, come un immenso braciere. A tarda ora 
si scorgeva che il faoco continuava e non lasciava 
certo sperare che potesse spegnersi. 

Si vnole che i boschi in fiamme siano di pro- 
prietà del Comune di Saltrio. 

Cremona — La malattia di mons Bo- 
nomelli. — La Provincia, narra che Mons. Bo- 
nomelli, nel giorno dell’Epifania, fu colto da una 
indisposizione che gli tolse la vista per quasi due 

4 ore e l’ordine delle idee. Questo fenumeno si ri- 
petò la sera del giorno 8, per cui dovette met- 
tersi a letto ed affidarsi alle cure del medico. 

Pare che si tratti di cosa leggera e si assicura 
che presto l’ Illustre Prelato potrà riprendere le 
sue occupazioni, ciò che. gli auguriamo nuova- 
mente di cuore. 

Desenzano — Un giovane collegiale 
ucciso da una sassata. — Ier 1° altro nel colle- 
gio convitto di Desenzano sul Lago, è morto il 
quattordicenne Luigi Germani in seguito ad una 
grave ferito, riportata alla testa per una pietra 
lanciata a bella posta, dal di fuori, nel cortile 
ove i convitto;i si trastullano. 

Il colpevole non fu ancora scoperto; pare trat- 
tisi di uno dti soliti piazzaivoli vagabondi che 
infestano ls vie d'ogni paese 

Il fatto desta grande impressione. 

MISTERO 

Serbia — Il principino Boris resterà 
cattolico ? — Contrariamente alle voci persistenti 
che la data della conversione del principe Boris 
alla confessione ortodossa sia stata stabilita pel 
18-30 gennaio, nei circoli bene informati si assi- 
cura che esse non riposano sopra nessun serio 
fondamento, e che non fu mai questione di fissare 
una data per*tale eventualità. ; 

Certo è che il. principe di Bulgaria mon può 
sentirsi per ragioni politiche disposto 2 passare 
al sacrilego attentato che gli attirerebbe sul capo 
le punizioni di Dio. 

&svizzera — Barca unica di Stato 0 
Banca unica privata. — Fra breve il popolo 
svizzero sarà chiamato al referendum sulla Banca 
unica di Stato, ° ] 

E’ arderitissima la controversia e ì contendenti 
forbiscono le armi. i i 

Sinora ‘pare probabile che il popolo. svizzero 
respingerà la Banca unica di Stato. 

| Se la accogliesse sarebbe il primo esperimento 
di una Banca di Stato assoluta, 

La imperiale di Germania è mista. 

Nurchia.— Per le povere vittime. — 
Telegrafano da Costautinopoli: Un iradé ordina 
la costituzione di una Commissione presieduta dal 
Sultano allo scopo di raccogliere le offerte a 
favore dei bisognosi vittime degli ultimi con- 
flitti nelle provincie asiatiche. 

Il ricavato della sottoscrizione andrà a bene- 
ficio dei mussulmani e dei cristiani. 

La squadra inglese, che era qui ancorata, è stata 
richiamata a Malta. 

Quatiro navi soltanto rimarrebbero nelle acque 
ottomane. 

e rta at 

Dalla rovincila 

CIVIDALE 
i 11 gennaio 1896. 
Tiro audace — Tal Antonio Sudat da 

Caporetto fu vittima nella notte sopra ieri 
a Cividale di un brutto tiro. Nello sve- 
gliarsi che fece iermattina verso le 5 si 
accorse che una mano abilissima gli aveva 
tagliato il davanti del gilè ed asportato il 
portafogli con 247 florini austriaci e due 0 
tre lire italiane. Il fatto avvenne. nello 
stallo al « Pomo d’oro» ove il Sudat passò 
la notte insieme a parecchi, ma ad onta 
delle diligenti indagini attivate subito dai 
carabinieri, nulla ancora si potò arguire 
circa il colpevole dell’ auuace ‘borseggio. 

CoLLOREDO DI PRATO 

La fine di un epilettico — Teri Ulivo 
Fabbro di anni 88, affetto dal mal caduco, 
si avvicino al Ledra nei pressi del cimitero 
per lavarvi un fazzoletto, quande venne 
colta da un assalto epilettico e cadde nel- 
l’acqua rimanendo cadavere. 

Cavazzo CARNICO 
Furto — Giacomo Michieli, penetrato 

mediante chiave falsa nell’ abitazione di 
Puppini Nicolò involò da un comodino un 
anello d’oro, un biglietto da L. 11), ed al- 
tri oggetti per il complessive valore di lire 
cinquantatrè. 

S. QUIRINO DI PORDENONE 

Conseguenze di uno scherzo — Queri- 
mizza Celeste di anni 14, spinta sulla pub- 
blica via dal ragazzo Tonon Edoardo, di 
anni 8, mentre giocava, cadde, fratturan- 

dosi il femore. destro. Ne, avrà per 40! sandone la somma di L 327,25 a_ saldo di 
giorni. 

CLAUT 

Pietra omicida — Bassan Fortunato ((!), | 
mentre trovavasi a pascolare le capra sul 
monte Stanga, fa colpito da una grossa 
pietra staccatasi dal monte, e precipitò in 
un burrone, rimanendo cadavere, 

Cose di casa e varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
DEL @IORNO: 13 GENNAIO 1886 

Udine- Riva - CasteNo altezza sul mare m. 130 
sui suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 1.2 
Barometro 750. | 
Vento N i Ì 

Min, Ap. notte —44 
Stato atmos. Vario. 
Press. Pressione cal, 

| 

Jeri Vario 
Temperatura: Massima 6.4. Minima —. 
Media 0.045 — Acqua caduta mm. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 7.49 | Leva ore 7.5 
Passa al meridiano » 12.15.51 | Tramonta 14.48 
Tramonta » 16.47 | Età dei giorni 28 

Per la stampa cattolica in Friuli 
M. R. D. Lerenzo Bedina Jire 2 — NN, 

lire 10 

Fabbriceria della chiesa parrocchiale 
di s. Giacomo ap..in Udine 

Opera pia « Fondo grazie dotali » 

Elenco aelle grazie dotali da L. 50 ca- 
dauna, es'ratte a sorte il giorno 12 gen- 
naio 1896: 

Giusti Maria Anna di Vittore — Cometis 
Elisabetta di Frarcesco — Rigo Teresa di 
Angelo — Jussa Benvenuta fu Giovanni — 
Martinelli. Orsola fu Gio. Batta — Avoga- 
dro Maria fu Antonio — Roviglio Giusep- 
pina di Giuseppe — Passudetti Luigia di 
Antonio — Mauro Italia di Antonio — 
Canciani Maria di Avgelo — Salvadori 
Lucia di Gio. Batta — Stefanutti Teresa 
fu Giacomo — Minisini lda Pia di Giu- 
seppe — Bertoni Antonia di Domenitòo — 
Biasoni Luigia fa Valentino ‘— Gatzitto 
Luigia di Angelo — Filipponi Luigia di 
Angelo — Fantini. Amelia di Adone — 
Bernardis Maria di Luigi — Paoloni Te- 
resa Antonia di Luigi — Pignatton Dome- 
nica fu Luigi — Minotti Luigia di Valen- 
tino — Burelli Ida Oliva di Céleste — 
Tusini Anna fu Luigi — Comino Lucia di 
Giacomo -— Zvechiatti Ansela' di 
Luigi — Biasutti Caterina di Domenico — 
Stradelli Luigia fi Marco — Bon Caterina 
fu Giacomo — Bellina Maria di Luigi — 
Feruglio Teresa Giuseppiva di Gio. Batte 
— Toffoletti Rosa di Giusepps — Marcotti 
Leonarda di Valentino — Miani Maria di 

Luigi — Umech Innocente di Giovanni — 

Pappe 
Ross 

Baldovini Regina! di Gius, — Dégano Anna 
Rosa di Giuseppe — Forniz Rosa di Do- 
menico —, Mattioni Fiorinda Anna di Giu- 
seppe — Zucchi Anna di Giovanni — Va- 
dori Anna Maria di Angelo — Lieseh lda 
fu Lucio — Del Forno Tranquilla di Fran- 
cesco — Carlini Rosa Anna tu Angelo. 

Il saluto dei partenti 

Il nostro Sindaco ha ricevueo il seguente 
telegramma * 

Napoli, 12 gennaio 1896 ore 14,55. 
‘« Drappello 26.0 fanteria. imbarcandosi 

«manda cordiale saluto alla cittadinanza 
«'‘udinese pel gentile commiate avutone. 

Sottotenente GHIRELLI ». 

Atti della deputazione prov. di Udine 
Nelle sedute del giorni 9, 16; 22 e 23 

dicembre 1895 la deputazione. provinciale 
prese le seguenti deliberazioni. 

— Tenne a notizia le informazioni fornite 
circa il movimento: dei manaici poveri a 
carico prov.le, durante. il mese. di ottobra 
1895 dalle quali risulta che a 30 settembre 
si trovavano ricoverati n. 682 maniaci che 
durante il mese di ottobre ne entrarono 23 
e ne uscirono 47 dei quali 35 perchè guariti 
o migliorati e 12 perchè mortl; per cuni a 
31 ottobre si trovavano ricoverati n. 658 
maniaci, cioè. 24 meno che nel mese prece- 
dente, 7 meno che nel corrisnondente mese 

dell’anno decorso e 46 più della media del- 

l'ultimo decennio a 31 ottobre. 
Assunse a carico provile le spese di cura 

e mantenimento ‘nel maniconio di n. 23 
alienati appartenenti alla Provincia, 

— Autorizzò la ‘corrisponsione di sussidi 
a domicilio a vari maniaci poveri e.tran- 
quilli. È ; 

— Autorizzò il rimpatrio ed il ricovero 
in un manicomio della Provincia, del de- 
mente Facini Francesco di Fanna, ora de- 
mente in un manicomio della Svizzera. 

— Approvò in L. 1,25 la retta pei ma- 
niaci ricoverati nell’ospitale di Udine du- 
rante l’anno 1896.4 in L 1 quella per ri- 
coverati nella succursale di Ribis. 

— Accettò la tangente provvisoria di 
contributo per le. opere idrauliche di 2.a 
categoria per. l'anno 1896 in L. 46755,29 
salvo conguaglio colle risultanze detinitive 

i di liquidazione del contributo stesso pel 
decennio 1896-1905. 

— Accettò dai fratelli Domenici di Vis- 

ogni suo avere per spedalità in S. Daniele 
di Domenici Giuseppe da 16 gennaio 1894 
a 1.0 febbraio 1895 e per spese della lite 
contro di questa incozta, 

— In sostituzione del Consiglio prov.le 
} incaricò il proprio Presidente di ricorrere 

al Governo del Re contro la decisione 16 
novembre 185 dell’onor, Giunta prov.le, 
Annuì .di chiedere l'emissione a carico 

i del Comune di Fontanafredda del mendato 
coativo di L. 4380.98 per conguaglio di ge- 
stioni diverse col Fondo tertitoriale.  - 

— Prelevò mediante storno L. 1000 dal 
fondo assegnato pel mantenimento dei ma- 
niaci e le applicò all’artieolo suecessivo 
della stessa categoria che sì presentava de- 
ficente per far fronte alia spesa cerorrente 
pel rimiorso dei sussidi untecipati dai Co- 
muni ai maniaci tranquilli, 
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— Autorizzò varie ditte ad. eseguire la- 

vori in aderenza alle strade provinciali, 

— Approvò i progetti di quinquennale 

manutenzione (1886-1900) delle strade pro- 

vinciali Udine-Palmanova colla preventivata 

annua spesa di L. 1,800, Palmanova-San 

Giorgio di Nogaro. 
(Continua). 

Per falso giuramento 

1 coniugi Valent Osusldo e Franzil Mad- 

dalena di Alesso, imputati. di: falso giura- 

mento, si ebbero dal nostro Tribunale: il 

marito 1 anno di carcere e 200. lire di 

multa ; la moglie ssi mesi di (carcere e 10 

lire di multa, ambedue poi furono condan- 

nati nelle spese ed accessori. Li difendeva 

l'avv. A. Della Schiava. Pàrte civile l’avv. 

Giovanni»Levi. 

Soncorsi all’ ospitale 

Venerdì-si è chiuso ‘il concorso. per il 

posto di segretario e di protocollista-archi- 

Vista presso il nostro Ospitale Civile. Ci 

consta, che ad ‘aspiranti a segretario, ci 

sono i dott. Virginio Doretti e Dessenibus; 

ed a protocollista i s}gnori © Vogrig e Fabris 

di Lestizza, ambedue segretari comunali ed 

un altro, di cui ignoriamo il nome. 

Arresto dell'avv. Galati 
Teri verso le 12.30, in Via della Pretet- 

tura, gli agenti di P. S. procedettero al- 
l'arresto dell’avy. Domenico Galati, d’ann 
b4, imputato di una nuova truffa, 

Dopo lunga e penosa malattia sopportata 

con sante rassegnazione, munito dai conforti 

re;igiosi rendeva l’anima a Dio . 

Gie. Battista fu Pasquale Gonano 
d'anni 66. 

La moglie Maria Magrini, i figli Anna, 

Aroelia e Gio, Battista, i frateli e congiunti 

tuiti nel darne il doloroso annunzio pre- 

gano d'essere dispensati dalle visite di con- 

dogilanza. 
Udine, 13 gennaio 1896. 

I funebri seguiranno domani martedì 14 

alle ore 10 ani. partendo dalla Uasa Roselli 

in Giardino. 

Pensiero morale 
Serivete le ingiurie snlla sabbia, scolpite 

benefizii sul marmo, 

Martedì 14 genna Odorico M. — Visita 
alla Chiesa Parrorchiale Urbana del Carmine. 

io € 

. 

(che sparisce all’ istante, i 

dolori .e bruciori di stomaco 
it (che si calmano subito) ,la tti, 

L'AVIDITÀ Essere di stitichezza o diarea) edil 
catarro gastro-intestinalo, si 

guariseono facendo uso della, CHINA GRANULARE EFFERVESCENTE 

(specialità della. farmacia, Pacelli, Livorno) guatosissima, 

tonica, rinfrescante 
L'uso ilel biearbonato di sodio, a lungo andare, è causa 

della dilatazione di stomaco @ di aliri disturbi perchè 

impoverisee ii. sasguo che perdendo man mano i globali 

ressi rende ansmiche e deboli 1 persone «he ne fanno uso, 

che spessissime sono alette da maì nervoso, che dà tan- 

t uggia. 

Viene usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 

tante noiosa, Si raccomanda a tutti per preservotsi dei mali 

suddetti, a cui vanne incontro specialmente quelli che me- 

nano vita ‘sedentario. 
Peri bamibnivè un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

cattiva digestione causa di tutti i lore malanni. Vasetto 

1. 50 02. 

il miglior preparate fra i. ferrugginosi per curarsi le 

malattie del sangue è il Ferre-Pepsidropotrooloruro alla 

Nocevomion, Essendo digeribilissimo ed assimilabiliasimo, +” 

qualunque stagione e senza moto (proprietà nocessarie ed 

indispensabili), si garantisce per l'efficacia. 

Astuecio contagoeeio piccolo L, 2.50, grande La CA 

—nuredtuitro 

Pomata di Olio di Ricini profumata eon China 
Barantita) 

Con l’uso di detta. pomata crescono i capelli ehe si rin- 
forzamo nel bulbo, diventando merbidi e Rueidi. 

Vasetto Lire 0.70 

Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessotti, 

ULTIME 

ROMA, 7 gennaio. 
AI Vaticano 

Ieri il Santo Padre ricevette in udienza i 

Suoi Camerieri Segreti sopranomerari, Mon- 

signori, Baumgarten, Grabinski e ‘Aversa i 

quali nella. qualifica di Ablegati Apostolici 

sì recarono presso gli E.mi Arcivescovi di 

Leopoliy di Bourges e presso.il Vescovo di 

Urgel, in’ occasione della loro elevazione al 

Cardinalato. 

Oggi nell’ Aula soprastante il Portico 
della Patriarcale Basilica Vaticana, ebbe luogo 

la solenne cerimonia della Beatificazione del 
Ven. Bernardino Realini d. C. d, G. 

Un te'egramma di Mercatelli 
Mercatelli telegrafa da Adigrat, 11, alla 

Lribuna : 
Gli informatori e due ascari feriti ad Amba 

Alagi, prigionieri di Mangascià. Atichin, 
confermano le notizie. relative all’ attacco. 
fatto a Macallè. La piccola opera avanzata ; 
SÌ fece saltare con 25 scioani; una parte era 

rimasta in piedi, I nemici la occuparono ma 
urono cacciati a colpi dl cannone. Due dei 

‘cannoni sparati contro il forte sono quelli 
presi ad Amba Alagi (si capisce allora che 

il fuoco sia stato limitato, perchè le muni- 

zioni per questi pezzi non debbono abbon- 
dare. Nota della Tribuna). Sono confermate 
grosse perdite degli scioani specialmente. di 
quelli. di Maconnen e del Negus, più impe- 
gnati. L’8 1’ attacco fu rinnovato; continuò 
dalle dieci del mattino. fino alla-sera, la fu- 
cilata si prolungò nella notte. 

Gli informatori parlano di grandi pianti 
e di grandi spari (di lutto?) nel eampo ne- 
mico. Si ‘dice che Mangascià Atichin sia 
stato trovato fra i morti. 

Nell’attacco notturno .dell’8 furono impie- 
gate molte truppe del Negus il quale per 
incoraggiare i soldatì fece portare avanti la 
sua tenda: questa però venne impedito di 
piantarla dai tiri della nostra artiglieria. E- 
rasi anche divulgata la voce che il forte con- 
tenesse degli enormi tesori per invogliare i 
soldati all’attacco. Si aggiunge che la regina 
Taitù aveva reclamato l'onore di :muovere 
all'attacco coisuoi soldati. Iì giorno:3 invece 

rimase fuori di tiro presso Scelicot. Si asse- 
tisce che Menelick abbia portato con sè 20 

cannoni : 4 ‘Tecla-Aymanot re deì Goggiam: 
ma nessuno è riuscito a vederne ‘più di. 4, 
Il forte è ora circondato più..da «vicino. .— 
Tecla-Aymanct si trova a cavallo della stra- 
da di Tiembien. Le forze del Negus'sarebbe- 
ro in numero: eguale a-quelle prima raccolte 
da Maconen ma armate peggio — Si. dice 
che ogni soldato scioano abbia 30 cartuccie: 
ogni capo porta due Gherbe di cartuccie 
come riserva. Si calcola che. Makalè sia an- 
cora in grado di resistere a lungo, e l’insuc- 
cesso dei nemici anmenta la sua forza di 
resistenza, 

Le responsabilità 
Un deputato ministeriale affermava a 

Montecitorio di poter garantire che Bara- 
tieri, in uno degli ultimi suoi dispacci, sì 
lamentò con. Mocenni pel modo corfuso, 
monco, inesatto e spesso contradditorio con 
cui si comunicano al pubblico le sue no- 
tizie. 

Ul Don Chisciotte dice che certamente 
Crispi stesso comunicò all’Opiione il di- 
spaccio già pubblicato per diminuire la 
propria responsabilità. Aggiunge che non è 
mai accaduto che un comandavte «li truppe 
di face.a al nemico, nell'ora angosciosa per 
il paese, sia ssonfessato in tal modo dal 
proprio Governo. Qualifica l'atto commesso 
da Crispi con epiteti che la censura’ sop- 
primerebbe. 

Anche il Messaggero critica vivacemente 
il tentativo di Crispi di rovesciare la re- 

sponsabilità su Baratieri. 
La Tribuna, che finora non aveva fatto 

critiche eccessive, dice oggi: «Speriamo 
che gli eroici sforzi del maggiore Galliano 
e de’ suoi bravi .ufficiali e soldati ‘siano 
riusciti ad impedire un’altra catastrofe; 
speriamo che Baratieri abbia. provveduto 

che, se unche questa speranza, come augu- 
riamo, sarà realizzata, la nostra fiducia in 

proposito del modo con cui sono condotte 
le cose in Africa si troverà scossa profon- 
damente. Essa è scossa, da ciò che vediamo 
nella colonia, e quello che vediamo in 
Italia non contribuisce ad assicurarci. Man- 
cheremmo quindi ‘al dovere e al proposito 
di essere, come speriamo, di essere stati 
sempre, interpreti della pubblica opinione, 
se tacessimo le ragioni di questa nostra 
diffidenza, la quale pur troppo comincia a 

starsìi larga strada nel paese.» 
ll Caffaro osserva: « Quando, due anni 

or sono, uîi fremito di indignazione popo- 
lare proruppe improvvisamente. a loma in 
seguito agli eccidi di Aigues-Mortes, l’ on. 
Giolitti — presidente del Consiglio — tro- 

vavasi in Piemonte. 

La crispina Riforma non trovò allora vo- 

caboli abbastanza, roventi. per stigmatizzare 

‘ assenza dalla capitale del capo del Go- 
verno. i 

Che dire oggi della condotta dell'on. 
Crispi, il quale, coo due ministri, sigli esteri 

edalla guerra riconosciuti inetti — in un 

momento per la patria tanto più grave — 

se ne sta tranquillamente a Napoli a bearsi 

in quei classici ozii, nei tramonti divini di 
Posillipo ? » 

Lo forze del generale Baratieri 
Al ministero della guerra risul'a' che il 

generale Baratieri, indipendenteniente dai 
presidi di Masssua, Cassala, Asmara, ecc. 
‘dispone oggi delle seguenti forze :- 

6 battaglioni indigeni, uomini 7200; un 
battaglione di milizia mobile, 600; un bat- 
taglione di cacciatori di Africa (bianchi), 
800; due altre compagnie bianclie cinque 
battag. (4, 5 e 6, 7 ed 8), fanteria d'Africa 
e un battaglione alpino arrivati ai Adigrat 

genio 350; bande (soldati irregolari), 1300. 
Totale uomini 15,700. là * 

Ha inoltre cinque e mezza batterie da 
montagna, cioè 28 pezzi. 

11 forte di Adigrat è armato snche con 

} pezzi da montagna. 

Rinforzi di truppe 
Koma 12 — Ieri sera sono partiti per 

Napoli trecento artiglieri per l'Africa ; erano 

alla stazione i generali San Marzano, Bro- 

getti, Kappis e Biancardi : molti. ufficiali e 
moltissima folla per salutare i prtenti. 

Cagliari 12. — Dei reparti di ‘ruppe per 

l'Africa sono partiti per Napoli, salutati alla . | 

ad appoggiarli; ma diciamo subito chiaro. 

ira il 6 e 11 7 corr., 4400; artiglieri 750;. 

stazione dalle autorità e da immensa folla 
acclamante. 

Sassari 12 — Questa sera è partito per 
l’Afriea un reparte dell''86.0 fanteria, salu- 
tato alla staziono dalle autorità, acclamato 
da immensa folla, 

Napoli 12 — Questa notte il Singapore 
e l'Adria salpano per Massaua imbarcando 
il 15,16 e 18.0-‘battaglione di fanteria, .c0- 
mandati dai maggiori Angeletti, Vandiol e 
Borghi, nonchè armi, munizioni e provviste. 

Il piroscafo Polcevera della. Navigazione 
Generale, catièo di quadrupedi, munizioni 
è materiali per Massaua è arrivato ieri 12 
a Porto Said. Entrò subito nel canale. 

In Turchia 
Costantinopoli 11. — In seguito ad una 

riunion:a tenute. ieri. dagli. ambasciatori, i 
consoli esteri ad Aleppo ricevettero iden- 
tiche istruzioni e l'ordine di partire per 
Marrasch, dove compiranno la loro missiene 

relativamente alla resa di Zeitun. 
Costantinopoli. 12. — In seguito a freddo 

eccessivo e forti nevicate le truppe turche 

dovéttero cessara le oparazioni contro gi’ in- 
sorti-di Zeitun, e la maggior parte ritirarsi 

a Marach, ciocchè facilita l’'approvvigiona- 
mento degl” insorti, 

Lie.condizioni poste.dai turchi per la sot- 

tomissione degl’ insorti di Zeitun sono: l'am- 
nistia e la estradizione dei capi-insotti, 
Questi domandano delle s°rie guarentigie 
per. lavvemre. 

Nel Transvaal 

Johannesburg 11. — Gli arresti. conti- 
nuano. Corre voce a Pretoria. che Jameson 
ed altri prigionieri furono inviati a Natal 
per essere consegnati alle autorità inglesi. 

Johannesburg 12. — Un proclama di 

Krueger fa appello a tutti i cittadini per- 
chè aiutino il governo a consolidare la, re- 
pubblica, sicchè tutte le nazionalità pesseno 
vivervi con fraterna unione, Si è abolita la, 
formalità dei passaporti ; l'arruolamento dei 
Burghers è cessato; tuttavia i Burghers 
attualmente sono armati ed aspettano gli 
ordini presso Johannesburg. 

Capoton 12 -— Solly, Joel e Berthleheim 
membri del comitato delle riforme del Raud, 

vennero arrestati a Capetown, imputati di 

tradimento verso ilTransvaal, 

A Cuba i 

‘iMadrid 12 — Martinez Campos ha' tele- 
grafato ieri da Avana: Le colonne dei ge- 
nerali Navarro e Arizon raggiunsero nuo»: 

vamente e. sconfissero la banda d’ insorti ; 

Maceo in Bigona, sul confine della Provincia 

dî Pinadelrio, occupando le loro. posizioni 

e producendole numerose perdite. Il sindaco 
di: Geiba dice di aver fatto. seppellire. oltre 
(150. cadaveri, di insorti rinvenuti sul campo, 
ove: vi fu lo scontro della colonna del ge- 
nerale Navarro colle bande insorte di Go- 
mez e Maceo negli scorsi giorni... Nessuna 
novità nelle rimanenti provincie: Martinez 

Campos chiede dieci squadroni di cavalleria ; 
il governo glieli invierà immediatamente. 

TELEGRAMMI 
Sansevero 12 — Alle ore 8,35 e è avver- 

tita una leggera scossa ondulatoria in di- 
rezione dal sud al nord. 

Londra 13 — Un dispaccio da Blantyre, 
.in data del 6 dicembre, dice che le opera- 
‘zioni inglesi contro. gli arabi al nord del 
lago Nyassa sono completamento riuscite. 
Il capo.» arabo. Mposi,.. gran, mercante di 
schiavi fu catturato e. giustiz ato dopo vivo 
combattimento, in. cui. gli arabi ebbero 
210 morti e feriti. Vennero fatti molti pri- 
gionieri. Gii inglési ebbero 14 morti e fe- 
riti. 

. Parigi 12 — I giornali annunziano che 
il giernalista  L'abrugera venne arrestato 
sotto l'accusa di essere implicato nell’ af- 
fare Lebandy. 

-o I ROCIRRAEVRZO recmestete vacci lite cecina 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute dell’ 11. gennaio 1896 

Venezia 88 2230 29 58*|Napoli 87 6 66 65 21 

Barî 69 80 14 18 58!|Palermo43 66 55 62 31 
Firenze 49 20 36 85 61|| Roma 24 1 20 63 89 
Milano 26 55 83 78/62 || Torino - 7 27 45 13 90 

Vittori, peronte: VERRA RLINAA sab 

ATTIMO 

Il negozio della sottoscritta Ditta fu or 

PEUDICO 

‘org rifornito d’un grandioso e svariatissimo 

assortimento di cappelli d’ assoluta novità. 
Le primarie fabbriche tanto N azionali 

che Estere sono rappresentate coi loro mi- 

gliori prodotti, e. cioè cappelli a cilindro 

= gibus — catramati e flessibili, assortimento 

di berrette e cappelli da sacerdote. 
Specialità cappelli duri a catrame per 

sole L. 4. : 
Specialità cappelli flessibili Drappès e 

Velloutès, marca Zlector non Frangor da 
L. 1,50 a L. 3,50. 

Detta merce insuperabile per finizza ed ac- 
curatezza di lavoro, assicura la massima 

sua durata; e presenta poi il grande van- 

taggiv di una modicità di prezzi mai pra- 

ticati finora. i 
Franeesco D'Agostino 

succ. a: R, Capoferri 
Ubime — Via Cavour. 8 -. Upin 

Sapone extrafino, ora preparato con profumi ad 

espansione centrifuga che si sviluppano mag- 

giormente, quanto più il pezzo di Sapol si © n- 

suma. — Le sostanze sinollienti, balsamichs ed 
‘'antisettiche che lo compongono, lo rendono uti- 

lissimo, anzi prezioso, per premuni:si contro la 

fastidiosa e deturpante 

'SCREPOLATURA DELLA PELLE 
per prevenire i 

GFELONI 
ed il formarsi ed RUGHE 
espandersi delle LA 

Coll’uso del Sapol si ottiene la tauto invidiata 

| Bellezza delle mani 

Costa L. 1.25 più cent. ‘50 se per posta. Tre 

pezzi L. 3.25 franchi di porto. Da A. BERTELLI 

e C., Mirano, e in tutte le Farmacie, Drogherie, 

Profumerie, Negozi di mode, ecc... 

nno JK; PROGRESSO came 
RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA 

delle 

Nuoveluvenzionie Scoperte 

Notizie scientifiche, industriali e commerciali - Varietà 

interessanti, Elenco del breveîti d’ invenzione. - 

Formulario moderno. 

Unico nel suo genere in Italia, tratta di «tutte le 

‘| piùrecenti Invenzioni, Sooperte e Novità, ‘tanto dal 

lato scientifico; quanto dal pratico. Esso riescirà in- 

ieressantissimo non solo agli scienziati 6 industriali, 

ma a chiunque ami la scienza e le sue utili applicazione, 

Abbonamento per. |’ Italia lire 5 — per l'Estero lire 7 

Premi gratuiti. Coloro che spediranno . 1’ importo 

d'abbonamento prima del 31 gennaio 1896, riceveranno 

gratis LE MERAVIGLIE DELL'ELETTRICITÀ, il cui 

prezzo è di L. 4 pei non abbonati. 

Dirigere la domande all’Amministrazione del Giornale 

Îl Progrssso, Via Berthollet, N. 27 - ‘Torino, 

Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI. GIACO]BBI ar 
verte la sua numerosa clientela che ha fornito 

il. proprio negozio con articoli di tutta novità, 

‘come: Occhiali è;stringinasi-con lente «di. rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorì, bimoc= 

‘coli per teatro e marina. canocchali per campagna, 

steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba- 
gni ecc. — Alambicchi, areometri in genere, 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per lattarie, ultimi sistemi contapassi, contagiri.- 

Piombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

_ .. Completo assortimento 

&S> di apparati elettrici. $ 

Si eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, 

paratulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 

siasi articolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a richiesta. — 

di tutta convenienza. 

Press 

nche in sofferenza SÎacquistano f q 5 apro Ù 

preseol'Annir:ael giornale LA FINANZA 
MILANO -Palazzo della Fondiaria- Corpusio N. 

LA FINANZA (N00) ins 
e accreditato giornale finanziario dI Pubblica 
tutte le Estrazioni nazionali ed estere. veri: 
passata, presente e futura cartelle propri 
abbonati inviando speciale avviso ad ogni sorteggio. 

Esce ogni, sabato in 8 pa n t0.® = 
NNO L? 6.— DIREZIONE È fufros ON 

| Palusco delia Fondiaria, Qerdueto, M. 
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Nuovo Reilway Regulator 

ANTIMAGNETICO 
È garantito che non si arresta in un 

campo magnetic» di qualunque forza, 

si ennio SR 



) IPMALIARO DI LUNEDI 13 GENNAIO 1856 

UDINE - 
= 

per la confeziona» su Misura 

Specialità. Orsetti e Castor per pelliccie da uomo 

SARTORI DÀ PA RIGINA 
= Mercatovecchio A: 8, di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 

Copiosissimo e ricco assortimento Stoffe ultima Novità di Case di primo ordine 

CONFEZIONE ACCURAT:SSiMA R TAGLIO SICURO 
dal chili data) RO ale I RS TTT BLAISE 

LIQUIDAZIONE. DI TUTTA LA PELLICCERIA 

&* La vendita è a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto. 
PIETRO MARCHESI — Proprietario. 

cd 

Leon 
G. gira GENOVA 

PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 
LUIGI BONELLI a MASONE) 

L’ ANTARTHRITIKOS . 
dl {3 In brevi giorni guarisce l’Artrite anche la più ominata, È 
i qualunque dolore dipendente da cause reumatiche o gottose fi 
i come pure da distrazioni muscolari, tendinee e articolari. 

5 Presso di ciascun vasetto L. B, franco di porto injItalia ti 

L. B.25. Adogni vasetto va annessa. | istruzione pel {È 
5 modo dicusarlo: — Trovasi presso le principali farmacie & 
Mi. pel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. G. Be-. È 

i retta, Piazza Mi indi N. * Genova. 
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DO centesimi centesimi iug@e* Lettere 

centesimi 90) e di Capo d'anno È 
per le scuole e le famiglie g° 

per ‘GIOVANNI SOLI 
E’ un elegante volume contenente. una-sessantina di' lettere, racchiuse in una 

splendida copertina: illustrata. 
Vi è franchezza d’ingegno'e disentimento, il profumo di spontaneità ehe in tali 

componimenti si richiede. Pare di leggere' non gli scritti di adulto che si fa bam- 
bino e tonta:d’ intendere ed..esprimere gli affettie i pensieri di piccole anime, ma 
di sentire ‘giovanetti cari; gentili: e«burni. che, con un linguaggio semplice, ingenuo . è 
e grazioso così che inriamora, offrono i tesori del cuore ai loro cari. La 

Dirigere. Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO: SPEIRANI È Fi GLI 

Nelziuai baia 

di Natale 

centesimi 
PE e] 

Via Genova 3 
TORINO 

dii Bio. 

n Molla.scelta.di un liquore coreiliate ja bontà e i benelici 
offotti. 

i FERRO-CHINA BISLERI 
è il preferito dai buon guatai è da tutti quelli che amano ia 
propria salute, — L’Ili.moPrif. Senatore Seramola « x 

sa
l BIBERIA BENE? 

m
i
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sperimentato largamente il Kerto-China Bislieri 

VOLETE LA SALUTE? 
che costitwisce un'ottima pre- 
parazione per la' cura delle 

* ‘diverse Cloronemie. La sua 
tolleranza da: parte dello st0- 
maco rimpetto dd' altre pio- 
parazioni dè at VKerro- 
< hina Bislteri un in- 
discutibile superiorità. 

| 

MADRI FUERPERE-CONVALESCENTI Ill 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere‘ le» forze: perdute 

sato il rmovo prodotto PASTANGELICA. 
Pastina ‘alimentare fabbricata coll’ oramai celebre Acqua 

| di Nocera Umbra. I sali di magnesia di cui è ricca 
| queat’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi 
| &i fe.cile digestione, raggiungendo il doppio scope cied: nutrire 

senza affaticare lo stomaco. 
Scatola digrammi OO L. Ti dro 

Em ER {RALE 
di assicurazione mutua a quota flasa 

contro i danui d’ incendio 
Bede Seciale in Torino, Via Orfane 6 

J 

La Società assicura le proprietà me- 
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi- 
nistrati, 

Per la sua natura di associazione mutua 

essasì mantiene estranea alla speculazione, 

1 beneficii sono riservati agli assicu- 
rati come risparmi, 

La quota annua di assicurazione. e#- 
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 

si può richiedere agli assicurati, e que- 

sta deve pagarsi in gennaio, 
Il risarcimento dei danni. liquidati è 

pagato integralmente e subito, 

Risultato dell’esercizio 1894. 
L’utile dell’annata.1894 ammonta a 

L. 898,659.06 delle quali sono desti- 

Una chioma folte e finente è 

ria corona. della. balezza. 

L'ACQUA CHININA” MIGONE 
è dotata. di fraganza deliziosa, 
immediatamente la caduta dei capelli e della 
‘barba non solo, ma agevola lo sviluvpo, in-î 

La barbs e i. capelli aggiungo 
fora ago TTI e bellezza 

ragione dell’8 per cento sulle quote 
pagate în e per dettoanno,L, 297.802,25 

id il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L. 100.856.81. 

Valori assicurati al 31 dic. 1894 con 
polizze n. 169,517 L. 3,557,024,645 — 

Quote ad esigere 

pondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 
parire la forfora ed assicura alla giovinezza 
una lussureggiante capigliatua fino alla più "irvenddsiomai | “TOTASO 
tarda vecchiaia. Sinplegatta vic bra 445,000— 

Si vende in fiacons daL. ?- 1,50 cd inbottiglie da wn litro circa L 8,30 Pe 1885... - » —6,705,096,07 
Nel decennio 1885-94 si è in; media 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. ripartito ai Soci in risparmi annuali il 
A UDINE presso î Sigg.: MASON ENRICO hincagliere — PETROZZI FRAT pare 10,10 per cento dell t te, 

rueobieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali Pa fata ta 
In SRO signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTFRBA VITTORIO SCALA 

fig. CETTOLI % Udi Pia 1 omo, 1 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 make air, Upi 
Alle apedizioni ner pacco postale agginagare "cont. 80, 

AKAONAGRKONOANONNEKEA | 
Premiata Fotografia 

LUIGI PIGNAT e 0° 3 
UDINE 

vIA RAUSCEBO N.1 — (Dietro. la Posta) 

lenti SETTA RAZR UNZLI eria 

del pubblico, che li preferisce agli 
Iméro; furono premiati a 

Sapore delicato e di fac 
feriti dalla società la più r 

A titolo di piova la Litta 
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Bi eseguisce qualunque lavero in fotografia 
amaretti. 
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lamberto (Modena). 
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“LO SCIROPPO PAGLIANO È 
rinfrescativo: e depurativo: del sangue 

Prof ERNESTO PAGLIANO Ò 
presentato al. Ministero dell’ interno del Regno d° Ialia er 
DIREZIONE NA CHA NE HA CONSENTITO LA VENDITÀ 

Brevettato per »riarer depositata dal «@overno 

Si vende dirvi in NAPOLI, Calata Ss Marco N, 4, a propria. Padani 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta a sulia scatola la marca depositata. 

M. B. La casa ERNESTO PAGI 

da Deposito in UDINE presso 1 farm iascomo Cor 
TI . A 
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RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. 
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Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO T , farmacista VERONA 
Imbianchisce, mirebilmente i derti, assicoras dee Ja loro conservazione ; purifica l'alito 

disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una. deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA E ADOTTARLA 
—: Lire W NA. la scatola con istruzione — 

Esigere Ja vera VANZETTI-TANTILI. Gus1darsi dalle contraffazioni, imitazioni 0 sostituzion 

IR K in tutto il Regno si riceve Ja polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
hl (SA inviando l'importo a miezzo cartelina vaglia a. C. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e, col solo anmento di 

cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
rojumneriu PEILDOLZLI e invtutie le grincizali farmacie e profumerie del Regno. 
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1 RITIRI GIS LIMITE. è 

NOVITA | i GHI CONI 
ASI } Mani — orecchie — piedi guarigione certissima 

colla. rinomata 
1896 

Specialità di A. MIGONE e C. 

cromolitografico)- profumato - disinfettante 

per portafogli. 

È il più gentilei e gradito , regaletto 

gnore, signorine, collegiali ed a qualun. 

cecasione di fine d'anno, dell’onomastico, 

del natalizio, nelle feste da ballo ed in 

ogni altra occasione che si usa fare dei 

regali, e come tale è um ricordo dura» 

turo, perchè viene conservato anche per 

il suo soave e persistente profumo, du- 

revole più di un anne, e per la sua 

eleganza e novità artistica dei disegni. 

Coutiene poi molte notizie n È 

di bellezza e d’.utilità, indispensabile @ 

qualunque persona 

stale raccomandato cent, 10 in più. 

cobolli, 

tadino Italiano » cent. 

SPE: ICI > ILTITÀ 

AMARUÌ 1 DI SPILAMBERTO 
prodotto speciale della Premiata Ditta 

VELCHI ALESSANDERU - Spilamberto 

Questi preziosi amaretti che ubiversalmente hanno incentrato la simpatia 

varie esposizio 

di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- 

mareiti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, 5 seatole contenenti 100 

Si vendono in tutti i Caffè, Drogherio e Pasticcerie del Regno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- 

pu 

Il CHRONOS è il miglior Almanacco | 

od omaggio che si possa offrire alle si- È 5 

que ceto di persone, benestanti agricol- è 

tori, commercianti od industriali ; in 

POMATA VEGETALE ALPINA. 
Usata a: primi freddi, ai primi sintomi, al primo 

‘ gonfiore e prurito, l’effetto sarà immancabile ed 
immediato. 

Vendita presso il Lavoratorio Chimico-FHarmaesutiso 

bi 

sui regolamenti postali © telegrafici, In" È 

somma il.CHRONOS è un vero gioiello È 

di 

Si vende a cent. 50 la copia e L. 5 

la dozzina, da A. MIGONE e C., Milano,, gi; 

da tutti i Cartolai e Negozianti di Pro- {7 

fumeria. Per le spedizioni a mezzo DO- È 

Sì ricevono in pagamento anehe fran- & 

Cioccolata al latte della Lat- fi 
terià di Locate: Triulzi, vendesi & 
presso l’ ufficio annunzi del Cit- È 

95. al Da 

ran n 5 

FRANCESCO fmi — UDINE 

"VOLETE STIRARE A LUCIDO ? 
E CONSERVAR LA BIANCHERIA 

L'AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 

— il preferito — Vendesi-da tutta 1 droghierr — 

P
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ni 

da 
#4 
su 

Ù 
tri posti in commergio a selo s6opo dig i 

ni nazionali ed estere, 
ma digestione, vengono spasso serviti, © pre 
ta, nei battesimi, sposalizi, sofrees; acc: 00, 

dis: i, PER SOLE L/.8, un paeco-campionario 


